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ACCADDE VENTANNI FA 

Sono stati i giovani ì protagonisti della grande manifestazione 
del Partito comunista che a San Giovanni ha festeggiato la sua 
splendida vittoria elettorale. Venuti dai quartieri romani e dai 
paesi e dalle province del Lazio, ragazzi e ragazze hanno dato 
vita a centinaia dì piccoli cortei per raggiungere la piazza. Il 
tempo non è stato clemente, è piovuto a dirotto, ma il mal 
tempo non ha inciso sulla giornata di festa. Migliaia di persone, 
nonostante la pioggia, hanno invaso la piazza. Alla fine della 
manifestazione numerosi cantanti e personaggi dello spettaco­
lo hanno partecipato al concerto di chiusura. 

D APPUNTAMENTI I 

Italla-Urss Presso ta sede dell'Associazione, piazza della Re­
pubblica 47, domani alle ore 18 la prof. Claudia La Sorsa, 
docente di lingua russa dell'Università di Roma, terrà una 
conferenza sul tema: «li linguaggio politico di Gorbaciov». 

Progetto Art. Domani, ore 18.30, presso il Centro de estudos 
brasi lei ros dell'ambasciata del Brasile, piazza Navona 18, 
conferenza su: «Il contributo africano alla lingua portoghese 
del Brasile», prof, Mauricio Gnerre, Università di Cassino. 
Martedì, alle ore 22, serata gastronomico-musicaie afro-bra­
siliana presso la discoteca El Charango, via S. Onofrio 28. 

Artigianato. Domani alle ore 10 presso la sede provinciale 
della Confederazione nazionale dell'artigianato, largo Torre 
Argentina 11, si svolge una tavola rotonda sulla proposta di 
riforma previdenziale per gli artigiani con un confronto con 
quei partiti (Pei, Psi, De) che hanno già presentato delle 
proposte dì legge di riforma. 

Alla. Domani ore 18.15 presso il centro Alia Uno, viale Gorizia, 
23, corso del dott. Vittorio Ruata sul tema: «L'ascendente 
astrologico, calcolo ed interpretazione!. 

Psichiatria. Domani alle ore 20.30 nella sede Cgìl di via del 
Velabro 5 il «Gruppo infanzia di psichiatria democratica», 
nell'ambito dei lavori preparatori di un convegno, propone 
un incontro su: «L'handicappato insegna. Riflessioni degli 
operatori della scuola e della sanità sulle proprie esperienze 
e ridiscussione dei ruoli». 

Nord e Sud, «Educazione: confronto tra Nord e Sud del mon­
do» è il tema di un seminario internazionale proposto dal 
Cies, un'organizzazione di volontariato che si occupa dì 
educazione allo sviluppo. Ai lavori paitecìpano insegnanti e 
rappresentanti di organizzazioni educative dì tutto il mondo. 
Oggi alle ore 12,30 presso l'hotel Ritz, piazza Euclide. 

D MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario' 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23. chiuso il lunedì. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gela­
ta Morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Gallerìa Dorla Pamphill. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
G794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Gallerìa nazionale d'arte moderna. Via delle Belle Arti 131. 
Tel 802751. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso il lunedì. 
Ingresso lire 4.000, gratis fino a 18 e oltre 60 anni. È la 
massima raccolta di arte italiana dall'Ottocento ad oggi. 

B MOSTREI 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografìe dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Un artista etrusco e 11 suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Viaggio Intorno a un'Isola. Cuba nell'obiettivo di Osvaldo Sa-
las. Istituto superiore dì fotografìa, via Madonna del Riposo, 
89 Ore 9.30-21, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino a 
domani. 

Vedute dJ Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio­
ne Ashby. Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci­
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran­
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

MOSTRA / f 

Sendak 
e l'antica 
Europa 
mm Maurice Sendak. Ex 
stabilimento Peroni, via Reg­
gio Emilia 54; fino a) 12 giu­
gno; ore 9-13, martedì, giove­
dì, sabato anche 17-20. 

Occuparsi dei bambini e 
del mondo sensibile e fanta­
stico dei bambini è diventato 
un grande specialismo: è ma­
teria contesa da pediatri e giu­
dici, da maestri e artisti illu­
stratori, da psicoanalisti e da 
stilisti, da cartoonist e da 
spacciatori di droga... Tutti 
credono di sapere quando co­
mincia e quando finisce un 
bambino. Sendak, che è un fa­
moso illustratore americano, 
anche lui crede di saperlo. E 
nato a Brooklyn, nel 1928, da 
genitori ebrei di origine polac­
ca. La biografia ufficiale dice 
che il 1928 è anche l'anno di 
nascita di Topolino; ma non 
credo che per Sendak abbia 
contato gran che; Sendak non 
ha mai smesso di sognare 
l'Europa che gli raccontava­
no; il suo favoleggia­
re/illustrare è «antico», otto­
centesco, qualche volta rinvia 
al museo. È un illustratore fer­
tilissimo che non si sa dare un 
limite, un po' come nel gran­
de romanzo di appendice. Ma 
il suo bambino è tradizional­
mente ingabbiato tra la casa, 
la finestra e il mondo di fuori 
che è un paese dei mostri sel­
vaggi. Nella casa ci sono la cu­
cina, il corridoio, la sala da 
pranzo e la camera da letto. 
Sendak ha dimestichezza con 
Hoffmann e Grimm. Anche 
Ciaikowski frequentava la fan­
tasia di Hoffman ma non era 
uno specialista di bambini ma 
un grandissimo lirico che la 
musica dell'infanzia dell'uma­
nità se l'è portata dentro tutta 
la vita. Qui, negli spazi antiarti­
stici della ex birreria Peroni le 
illustrazioni sono state ordina­
te un po' secondo i luoghi del­
la casa come luoghi deputati 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci Cbaby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

540333: 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 
Aied 

628463! 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
SAFE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicmolegcjio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Eaquìlino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Venelo 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via de) Tritone 01 Messag­
gero) 

STASERA 

* * * * * 

Un'illustrazione di Maurice Sendak alla ex Peroni 

wnu.kH*r,xmamais 

del sogno ora rassicurante ora 
selvaggio. La cucina è assai 
importante. Delle figure uma­
ne o mostruose di Sendak la 
parte più curiosa è la testa e 
della testa il muso coi denti 
aguzzi. Che sia la vecchia fa­
me europea dilata nel mito 
americano? A stare al segno 
dei disegni quel che riesce 
meglio a Sendak è il selvaggio 
mostruoso; ma si tira subito 
indietro come un bambino. 
Non vuol guardare davvero. 

DD.M. 

MOSTRA / 2 

Nascita 
dei musei 
capitolini 
I H Si è inaugurata nella sala 
degli Orazi e Curia2i in Campi­
doglio, la mostra «Da Pisane 1-
lo alla nascita dei musei capi­
tolini. L'antico a Roma alla vi­
gilia del Rinascimento». L'am­
pia esposizione (aperta fino al 
24 luglio) presenta uno studio 

che parte dal pontificato di 
Martino V Colonna 
(1417-1431) per arrivare alla 
donazione di opere antiche 
fatta da Sisto IV, un lascito che 
costituì l'atto ufficiale di fon­
dazione dei musei capitolini 
(1471). Di questo gruppo di 
opere fanno parte la Lupa 
bronzea, esemplare etrusco 
del VI secolo a.C., il giovane 
che si toglie una spina dal pie­
de, detto «Lo spinaro», un 
bronzeo ellenistico del I seco­
lo a.C, il Camillo, statua di 
giovane assistente ai sacrifici 
di età augustea e l'Ercole, co­
pia romana da originale elle­
nistico. 

Attraverso il rapporto con 
l'antichità è qui presente il 
passaggio dalla cultura fanta­
stica dei Mirabilia - leggende 
medievali che spesso attribui­
vano ai monumenti un potere 
magico - per giungere al loro 
recupero in chiave stonca. 
Punto di partenza sono una 
sene di piante della Roma del 
Quattrocento dove si eviden­
ziano due aspetti: quello sim­
bolico da una parte, e l'inte­
resse per la riscoperta della 

città antica dall'altra. La mo­
stra capitolina, curata dallo 
storico dell'arte Maurizio Cal-
vesì, raccoglie 80 preziosi 
pezzi (disegni, codici miniati, 
medaglie, bronzetti e scultu­
re) provenienti da collezioni 
private e da pretigìose istitu­
zioni museali straniere e italia­
ne come ta National Gallery di 
Washington, il Brìtìsh Museum 
di Londra, il Louvre di Parigi, 
l'Ermìtage di Leningrado, la 
Biblioteca Ambrosiana di Mi­
lano e gli Uffìzi di Firenze. 

Una mostra dove il tema 
storico si sviluppa attraverso 
le immagini dì uomini illustri: 
una sorta di enciclopedia di­
pinta tra il sacro e il profano. 
In una delle sezioni in cui è 
divisa l'esposizione sono pre­
senti un codice miniato di an­
no pisanelliano e una serie dì 
medaglie. La parte centrale 
del percorso espositìvo ospita 
oltre i lavori del Pisanello an­
che quelli del Fìlarete (la più 
antica riproduzione in bronzo 
del Marco Aurelio) e la lupa, 
che da immagine dell'autorità 
papale si trasforma nel più no­
to simbolo della città. 

D M.te. 

Essig 
cantautore 
«canadese» 
•LI Presso il Centro Italiano 
Danza, in via San Francesco 
di Sales 14, si conclude oggi 
alle 19 la rassegna Nuove For­
me Sonore con il concerto 
Nuove Musiche per solisti e 
ensemble. In programma mu­
siche di Short, Sciarrino, Pra-
della, Schiaffini, Alandia, 
Lombardi. 11 Tempietto, via 
del teatro Marcello, 14, orga­
nizza per oggi alle 18 un con­
certo del violinista Antonio 
Cordici e della pianista Marina 
Greco che eseguiranno la so­
nata KV 301 per violino e pia­
noforte in Sol magg. di W.A. 
Mozart; la sonata op. 24 «La 
Primavera» in Fa magg. di L. 
van Beethoven e la sonata in 
La magg. op. 90 di C. A. 
Franck. Due, invece, i concer­
ti proposti dall'Associazione 
Culturale Jazzistica Romana e 
dalla scuola Popolare di Musi­
ca Donna Olimpia. Ore 20 Me­
los, concerto per violini, vio­
loncello, flauto, voce e spinet­
ta; ore 22 la B. O. Band ese­
gue un repertorio con musi­
che di Maynard Fergusson, 
Mintzer, Hancock, Corea, 
suoni anni Ottanta eseguiti da 
una grande orchestra. 

Appuntamento al Big Ma-
ma per gli amanti della musi­
ca acustica. Ospite il cantau­
tore americano, ma canadese 
d'adozione, David Essig, ctas 
se '45. Cantante, composito­
re, chitarrista e pianista, Essig 
amalgama nelle sue ballate 
stili diveisi, dal bluegrass al 
blues, al folk europeo, affron­
tando anche alcune proble­
matiche sociali legate al suo 
paese vicino al lago Ontario 
Al Caffè Latino, via Monte Te-
staccio 96, anche domani se­
ra piano jazz con il tno di 
Mauro Verrone (ingresso libe­
ro). 

Una vetrina per spiare la città 
• 1 L'avrebbe passata tutta a 
Ietto quella domenica tanto 
sognata il martedì, il giovedì, 
ma soprattutto il venerdì scor­
so così sfortunato quando per 
prima impresa giornaliera 
aveva perso l'auto, poi in clas­
se si era accorta di aver di­
menticato il vocabolario di 
greco che non era certo l'ulti­
ma cosa da servirle quel gior­
no visto che le ultime due ore 
(se sarebbe sopravvissuta) 
avrebbe dovuto fare il compi­
to... Mannaggia alla sbadatag­
gine! Eppure la mamma l'ave­
va così tante volte ripetuto! 
Con un sospiro di sollievo si 
accoccolò fra le coperte ri­
cordando dì essersi ripromes­
sa che si sarebbe alzata in 
tempo per andare a vedere la 
mostra alla galleria d'arte mo­
derna di Van Gogh. Sì lavò in 
fretta, mandando giù una taz­
za di tè con quattro biscotti, 
facendosi contemporanea­
mente un panino da portarsi 
via e mandando un bacione 
volitivo a tutti gli altri che an­
cora dormivano, si chiuse la 
porta di casa alle spalle. 

Una domenica bestiale. Sogni, episodi veri o in­
ventati per raccontare la vostra domenica. Scrivete 
al nostro giornale le abitudini oziose o fantastiche 
del giorno di festa. Avvertiamo i lettori di non su­
perare le 60 righe (58 battute per riga!). La redazio­
ne si riserva, comunque, il diritto di ridurre gli 
scritti che risulteranno più lunghi. Scrivete a: «l'U­
nità», Cronaca di Roma, via dei Taurini 19, 00195. 

ILARIA PORZIANI 

Parecchi ragazzi come lei 
erano già in piedi anche se 
tutti dicevano sempre molto 
fanaticamente di dormire 
buona parte della domenica 
mattina, ora invece si accor­
geva che molti preferivano 
passarla pienamente. Aveva 
l'appuntamento con gli amici 
davanti alla galleria; dopo 
aver aspettato il tram che l'a­
vrebbe portata proprio lì, sa­
lendoci si sistemò sedendosi 
accanto al finestrino semia­
perto poiché era incastrato e 
nessuno sì era mai preoccupa­
lo dì aggiustarlo. Entrava fred­
dissimo il vento, ma le piace­
va, la faceva pensare a cose 

bellissime, forse se il vento 
fosse stato un vento caldo di 
agosto avrebbe pensato a co­
se tutt'altro che piacevoli ma­
gari invidiando l'amico che in­
vece si stava refrigerando nel­
l'acqua trasparente della Sar­
degna o quello che stava pas­
seggiando in un affascinante 
sentiero dì montagna percor­
so solo raramente da qualche 
ecologista curioso! Da quella 
vetrina osservava la città, spia­
va la ragazza che faceva pas­
seggiare il cane, il ragazzo che 
vendeva il giornale al semafo­
ro, l'adulto che correva nei 
pressi del Colosseo, mentre 
lasciava libero il suo sguardo 

sofferente per lo sforzo del 
corpo a disagio in quella tuta 
da perfetto atleta. 

La sua immagine era rifles­
sa in quella vetrina e accor­
gendosene si guardò gli occhi 
e vi trovò l'anima, solo due 
anni prima quella mostra la sa­
rebbe andata a vedere con 
uguale entusiasmo insieme ai 
genitori adesso poteva andar­
ci da sola... ma tutto ciò non 
le recava quell'entusiasmo 
che l'aveva fatta pensare due 
anni prima, ora sapeva che 
era una cosa normale. Era ma­
linconica ma non voleva am­

metterlo allora pensava alle 
cose che avrebbe voluto fare 
Magari andare in giro per Ro­
ma in bicicletta, ma nella Ro­
ma speciale del tramonto co­
lorata da effetti di luce unica 
che a quell'ora lasciano gal­
leggiare nell'aria un brivido 
emozionante, mentre l'intimi­
tà della nostra coscienza è oc­
cupata da pensieri romantici 
che ci riflettono in un passato 
troppo lontano anche per il 
pensiero visitato a volte dalla 
«signora fantasia». I suoi pen­
sieri vennero risvegliati dal 
suono di un clacson, si guardò 
intorno, c'era qualcuno che 
lavorava anche quel giorno e 
la cosa la scoraggiò perché 
spontaneamente si metteva 
nei panni di quella persona; 
dicendosi basta si rifugiò nel 
suo piccolo guscio di egoi­
smo. Si chinò per raccogliere 
la sciarpa che a sua insaputa 
era scivolata per terra e per la 
brusca frenata del conduttore 
si ritrovò in piedi, avvolgendo­
si la sciarpa rossa al coito sce­
se dal tram per correre incon­
tro agli amici che l'aspetlava-

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA • OGGI 
Sezione Subaugusta. Ore 9.30 manifestazione pubblica sul pro­

blemi del quartiere, con Augusto Battaglia, Maurizio Elissav 
drini e Daniela Valentinì. 

Sezione Portuense-Ganlcolense. Ore 10 a Porta Portese uscita 
sulla violenza sessuale organizzata dal coordinamento della 
zona. 

Nuovi Incarichi di lavoro decisi dal Cff. Nella seduta del 17 
c.m. il Cf e la Cfc hanno provveduto all'attribuzione di nuovi 
incarichi di lavoro della federazione. 1) Il compagno Massi­
mo Cervellini è stato eletto responsabile della sezione stam­
pa e propaganda, in sostituzione del compagno Sergio Gen­
tili impiegato nella direzione della scuola di FratTocchie. 
Segretario della zona Salaria-Nomentana, in sostituzione di 
Cervellini, è stato eletto nei giorni scorsi il compagno Massi­
mo Masotti, del Cf. 2) Al compagno Roberto Morassut f 
stato affidato l'incarico di responsabile dell'ufficio di segre­
teria, dell'ufficio stampa e di direttore di «Roma PcU. in 
sostituzione del compagno Roberto Piccoli chiamato a airi-
cere la federazione nazionale artigiani metalmeccanici del 
Cna. 3) E stato infine costituito l'ufficio statistiche ed elabo­
razione dati, diretto dal compagno Raffaele Scafè, con la 
collaborazione dei compagni Massimo Pieroni e Mauro 
Munzi. 

FEDERAZIONE ROMANA - DOMANI 
Sezione Cello-Monti. Ore 18 corso formazione quadri, oggi su 

Palmiro Togliatti, con Dianca Braccitorsi. 
Zona Nord. Ore 17 presso la sezione Ponte Milvio, attivo degli 

insegnanti, con Sandro del Fattore e Mastrofrancesca, 
Sezione Trieste, ore 18.30 assemblea sui problemi organizzati­

vi con Carlo Leoni. 
Sezione Tu/elio. Ore 18 assemblea pubblica sul lavoro e sul­

l'applicazione delta legge 56 su collocamento, con Giorgio 
Fusco e Ilaria Ciattinl. 

Zona Tuscolana. ore 18-30 in sede riunione dei segretari di 
sezione e responsabili organizzativi su lesta de l'Unita e 
tesseramento con Antonio Cucinella. 

Sezione Tufello. Ore 20 prosegue il corso di formazione politi­
ca con la lezione «La contrattazione delle nuove tecnologie 
in Europa». 

Corso '88. Ore 19 in federazione si terrà la prima lezione del 
corso di economia su: «Tendenze attuali dell'economia in­
temazionale». Relatore il compagno Marco Gerì dol Cespe. 
Avviso - Sezione Sanità. Domani ore 17 in federazione 
attivo sulla sanità in preparazione della convenzione nazio­
nale del partito con Mano Quattrucci, lleano Francesco!» e 
Silvio Natoli. 

COMITATO REGIONALE • DOMANI 
Federazione Civitavecchia, Anguillara ore 20.30 attivo su: ri­

serva lago di Martignano (Forni, Pazzelli, Lucidi). 
Federazione Tivoli. Riano ore 20.30 assemblea su Festa de 

«l'Unità», Monterotondo alle 17 30 Fgci Lega studenti medi 
^Castellacelo). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze. I compagni Fiorella Santori e Foglietta Stefano, ieri si 
sono uniti in matrimonio. Tanti augun dai compagni della 
sezione Monte Mario, dalla sezione soci della coop Unità di 
Monte Mano, dalla federazione e da «l'Unità». 

Culla. E nata Erica. Ai compagni Settimia e Silvano Paperinl gli 
auguri della sezione dei Vigili del fuoco, della federazione e 
de «l'Unità». 

Lutto. E scomparsa Benassi Aida moglie del compagno Pagano 
Giulio della sezione Monte Mario. Alla famiglia le condo­
glianze dai compagni della sezione, della federazione e de 
«l'Unità». 

Lutto. E scomparsa Ada Caroselli madre del compagno Massi­
mo Nuccitelli. I compagni della sezione di Primavalle, della 
zona e della federazione si stringono con affetto intomo a 
Massimo e ai familiari tutti. 

• FARMACIE I 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Atuetto: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour 2 Enr. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Osila Udo: via P. Rosa, 42; Parloll via 
Bertoloni, 5. Pietralata: vìa Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portueusc: via Portuense, 
425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina, 112; Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. 

Povero Caravaggio, colpito dal calcio di un cavallo 
Terza puntata del viaggio a fianco di Michelangelo 
Merisi da Caravaggio, che alla fine del Cinquecen­
to giungeva a Roma, ventenne, in cerca di fortuna 
e avido di conoscenza. Nelle altre puntate (7 e 11 
maggio) abbiamo visto il giovane pittore lavorare 
presso Lorenzo Siciliano e abitare dal monsignor 
Pandolfo Pucci. Oggi Io seguiamo dai fratelli Cesa­
ri d'Arpino e all'Ospedale della Consolazione. 

ENRICO GALLIAN 

OH Attanagliato dall'insiste-
re della miseria, come Manci­
ni ricorda in una confusa po­
stilla. assieme all'esecuzione 
di un «Bacco^ (di proprietà 
Borghese) c'è l'ospitalità con­
cessa a Caravaggio da un cer­
to Bernardino, verosimilmen­
te, Cesan, suo coetaneo e fra­
tello del Cavalier d'Arpino 
(come conferma in una parte 

successiva del brano)1 "Fra 
tanto comparisce malvestito 
et andò con questo le messer 
fuore etc trattien Bernardino 
alla Torretta in palchetto(?) in 
un pagliericcio; con questa 
occasione è preso in casa e lo 
trattien 8 mesi...» (il testo è 
chiaro quando accenna a una 
sistemazione presso il Cava­
lier d'Arpino, menzionata an­

che dal Van Mander). La «Tor­
retta» (nelle note di Maurizio 
Marini «Caravaggio» 1987) 
dove, dopo il 3 giugno 1593 il 
fratello Bernardino ospita Ca­
ravaggio, si troverebbe nei 
pressi di San Lorenzo in Luci­
na, via dei Prefetti e dell'attua­
le palazzo Borghese. Qui si lo­
calizzerebbe una zona malfa­
mata, detta Hortacci. ricetta­
colo, tra l'altro, di prostitute, e 
la stessa modella della Morte 
della Vergine di Caravaggio 
sarebbe, secondo il Mancini, 
una cortigiana IVI familiare. In 
una osteria presso la «Torret­
ta» sempre Marini nota, inci­
dentalmente, che Caravaggio 
ci andasse a cenare con altri 
personaggi quali per esempio 
Pietro Paolo Martinelli, areti­
no. corriere di papa Clemente 
Vili, e dal nipote di quest'ulti­
mo Pietro Aldobrandinì. Nel 

1593, o comunque intorno a 
tale anno, al Caravaggio sem­
bra accadere un seno inci­
dente (o una grave malattia) 
su cui il Mancini - che peral­
tro è medico -, evasivo nel 
testo, fornisce in postilla, par­
ticolari più precisi: «Fra tanto 
un calcio di cavallo Ronfia (?) 
gamba, né menon chirurgo a 
ciò fosse visto». 

Sicuramente il pittore è ri­
coverato presso l'Ospedale 
della Consolazione (alla «Ru­
pe Tarpea») e. sembrando du­
rante la degenza che i due Ce­
sari non si rechino a fargli visi­
ta, una volta dimesso, non ri­
tornerà più da loro. Al di là dei 
fatti e misfatti la peculiare atti­
vità dei medici della Consola­
zione consiste nell'immediato 
intervento per ferite e fratture 
e, in genere, qualsiasi lesione, 
il che avvalorerebbe, nei con­ Caravaggio in un disegno di Marco Petrella 

-j fronti del Caravaggio, la tesi 
del Mancini di una contusione 
per calcio di cavallo. Né, d'al­
tra parte, è da escludere, in 
questo caso, l'eventualità di 
una duplice alfezione (trauma 
e morbo). 

L'ingresso nella bottega dei 
Cesari d'Arpino è senza meno 
l'episodio più importante de­
gli esordi romani del Caravag­
gio per far luce sulle personali 
potenzialità linguistiche. A 
quel tempo l'Arpino è il pnmo 
pittore di Roma, al servizio (e 
amico personale) di Clemente 
Vili, legato ad una commit­
tenza scelta e capo di una pre­
stigiosa ditta alla "Torretta» in 
Campo Marzio, dove vìgono 
ancora le specializzazioni su 
l'esempio di quella di Raffael­
lo. Qui arrivano richieste di 
ogni genere, dal modello per 
l'allestimento effimero ai pic­

colo formato su tela, rame o 
tavola e da cabinet (erotico, 
malizioso, finissimo), dal qua­
dro dì devozione privata alla 
pala d'altare, fino ai grandi ci­
cli a fresco. Quindi si discute 
di un professionista, che tutti 
vorrebbero contattare, super* 
dotato di tecnica, cultura e 
raffinatezza intellettuale, Rite­
nuto l'erede dei grandi artisti 
del secolo che sì chiude, è in 
grado di trasmettere al Cara­
vaggio, che ha solo tre anni 
meno di lui, lo spìrito inventi­
vo e il cromatismo estetizzan­
te. Ed è anche un affarista che 
non disdegna ì buoni affari. 
«Era astuto e sapeva dar mar­
tello et vendere la sua mer­
canzia» (postilla del Bellori al­
la biografia del Baglione, Vita 
del Cavalier Gioseppe Cesari 
a Arpmo, pittoreX 

(3. contìnuo) 

in l'Unità 
Domenica 
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